
 

RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA 

IMPIANTO FOGNARIO 

OGGETTO 

Intervento di ristrutturazione ed ampliamento edificio residenziale (Art. 3 

comma 1 lettera “d” del DPR 380 del 6 giugno 2001 e SMI), sito in Lignano 

Sabbiadoro, Viale Verona n. 22, catastalmente distinto al Foglio 44, mappali 722, 

di proprietà di ALSTAN SRL, P. Iva. 03036780306, con sede in Lignano Sabbiadoro, 

33054 (UD), viale Venezia n.90, legale rappresentante Andrea Gallina residente in 

Altivole (TV), Via Schiavonesca n. 125, C.F. GLLNDR93L26C111L. 

COMPOSIZIONE e DATI DEL LOTTO ESISTENTE 

Il lotto esistente si trova in Comune di Lignano Sabbiadoro in zona B.1 di 

Completamento, Intensiva. Si sviluppa con una superficie di 716,10 m2 . La pianta è 

di forma rettangolare e misura 31.07 m X 23.08 m. Il lotto confina, sul lato ovest 

con Viale Verona, mentre a nord con strada privata a senso unico di circolazione; 

ad est confina con area a verde pubblico, a sud con lotto edificato. La rete 

fognaria comunale è di tipo misto, ed è situata su Viale Verona. Il nuovo immobile 

si svilupperà su n.15 unità immobiliari. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLA LINEA FOGNARIA 

Il progetto prevede l’utilizzo di un allacciamento esistente alla rete fognaria 

come indicato da elaborati. Il sistema di smaltimento è misto, dove le tre linee 

verranno collegate tra loro, ovvero, una di acque saponate che verranno 

confluite nelle condensa grassi, una delle acque meteoriche ed una linea per le 

acque nere che convogliano in pozzetti sifonati, collegandosi infine ad una unica 

linea che recapita in un pozzetto esistente posto su Viale Verona e da questo fino 

alla condotta pubblica mista ancora più ad ovest del lotto in oggetto, sempre su 

Viale Verona. 

 

Acque meteoriche: Le acque meteoriche della copertura vengono allontanate 

dall’edificio attraverso calate verticali (pluviali) e convogliate nella linea di 

raccolta principale dedicata, di sezione pari a mm. 600 disperdente, alla quale 

confluiscono altresì le acque meteoriche di superficie attraverso le caditorie a 

pavimento per l’immissione nella rete fognaria. Pur non essendo cogente, 

considerato che il progetto prevede un aumento della superficie permeabile di 

mq. 406,85 ovvero del 56,81% del lotto, le prime acque potranno essere 

recuperate e utilizzate come acqua di recupero per un utilizzo compatibile, 

ovvero per l’irrigazione del verde pertinenziale, pulizia dei cortili e passaggi. In 

caso di eccessive piogge ed al superamento di soglia del troppo pieno, come 

previsto dallo schema di allacciamento alla rete fognaria di tipo misto servita da 

impianto di depurazione conforme, la parte eccedente sarà proporzionalmente 

dispersa nel terreno mediante una porzione della tubazione, mentre l’eventuale 

eccesso non disperso, sarà immesso nella linea fognaria mista. 

 

 

 



 

Acque grasse-saponate: Le acque provenienti dai bagni e dalle cucine, 

essendo reflui grassi-saponati vengono raccolte ed immesse in vasca condensa 

grassi per l’idoneo trattamento. In uscita, effettuata la decantazione, 

confluiscono in un pozzetto sifonato in cui recapitano anche le acque nere.  

 

I condotti in uscita utilizzati sono in polietilene pesante del diametro di mm 

125; la vasca condensa grassi sarà in cls di forma circolare avente diametro 

minimo di cm. 125 ed altezza di cm. 115, dimensioni più che sufficiente per il 

trattamento dei liquami domestici delle unità residenziali previste. 

 

Acque nere: Le acque nere sono quelle provenienti dagli scarichi del 

water del bagno ed in uscita si immettono in un pozzetto sifonato. I condotti 

utilizzati sono in polietilene pesante di diametro 200-250 mm, 300 mm il tubo in 

uscita, tutti ispezionabili dai sifoni a vite posizionati nei pozzetti lungo le linee. 

 

Essendo sulla copertura piana dell’edificio di progetto prevista una piscina, 

delle dimensioni di 5,30 X 7,60 m, le acque di scarico verranno portate a terra 

mediante un condotto verticale, il quale si immetterà in una vasca per il 

trattamento di declorazione e da qui nel pozzetto di raccordo delle acque nere.  

 

Modalità di esecuzione delle opere: Tutti i condotti sono opportunamente 

protetti contro il gelo, i sovraccarichi, gli assestamenti del terreno e posati sul letto 

di sabbia o calcestruzzo magro. I tubi avranno adeguata pendenza: minimo 1%, 

con giunti di chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezza e senza 

perdita di gas o di liquami alle pressioni dovute al normale funzionamento della 

fognatura medesima. La linea principale sarà in polietilene pesante di diametro 

mm. 250, con pozzetto ispezionabile posizionato a confine di proprietà di 

dimensioni interne minime 80x80 in cls. I materiali impiegati saranno lisci, 

impermeabili e resistenti all’azione corrosiva dei liquami, nonché ai carichi degli 

autoveicoli; nessun condotto si immette in un altro di diametro minore ed i cambi 

di direzione sono realizzati a 45° con pozzetti int. min. 60x60 in cls. Le vasche 

condensa grassi saranno posate su letto di sabbia, affinché il fondo poggi 

stabilmente sul terreno e non si verifichino cedimenti. 

Quanto sopra è stato anche descritto graficamente nell'elaborato allegato 

alla presente relazione.      
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